
Golfo persico 
Francesca Citossi 

 

 

 

Osservatorio Strategico 2022 – Anno XXIV n. VII 23 

Le relazioni del Golfo con la Cina 

 

Gli Stati del Gulf Cooperation Council stanno cercando di mantenere un delicato equilibrio nei 

loro rapporti tra Stati Uniti e Cina. Pechino non ha alcun desiderio di prendere il posto degli Stati 

Uniti come fornitore di sicurezza della regione ma, data la sua dipendenza dall’energia e le ambizioni 

globali, potrebbe trovarsi a dover svolgere un ruolo più ampio nel Golfo nei prossimi decenni. Inoltre, 

sinora ha dovuto bilanciare tra i due rivali regionali Arabia Saudita e Iran: con l’aumentare delle 

tensioni mantenere l’equilibrio sarà sempre più difficile1. 

Nel 2020 la Cina ha superato l’Unione europea come principale partner commerciale del GCC 

con scambi bilaterali del valore di 161,4 miliardi di dollari2. 

La Cina è il più grande importatore mondiale di petrolio greggio e le importazioni sono 

fondamentali per la sua economia. Il settore energetico è una parte importante e stabile della 

cooperazione economica tra la Cina e i Paesi del Golfo, l’innovazione è diventata una parte cruciale 

della cooperazione oltre alla trasformazione economica e l’aggiornamento, così come lo sviluppo di 

impianti eolici e solari, e nel nuovo campo delle infrastrutture vi sono molte opportunità come lo 

sviluppo del 5G e delle città intelligenti3. I massicci progetti infrastrutturali nella regione del Golfo – 

ad esempio lo stadio Lusail in Qatar e le linee ferroviarie ad alta velocità in Arabia Saudita - offrono 

opportunità molto redditizie4. 

Gli Emirati Arabi Uniti sono il più grande mercato di esportazione della Cina e il primo partner 

commerciale non petrolifero nella regione Medio Oriente e Nord Africa5: l’ammontare degli scambi 

commerciali nel 2020 è stato di $ 49,2 miliardi, 800 volte superiore a quello del 1984, quando i due 

Paesi hanno ufficialmente stabilito relazioni bilaterali. La Cina è il maggior acquirente di greggio 

anche dell’Oman, importa circa il 78,4% della sua produzione e svolgerà un ruolo significativo nella 

Belt and Road Initiative6. 

Negli Anni Settanta gli Stati del Golfo vedevano con sospetto le relazioni tra Teheran e 

Pechino, iniziate nel 1971, e migliorate dopo la Rivoluzione Islamica. Il GCC (istituito nel 1981) stabilì 

relazioni diplomatiche con la Cina durante gli Anni Ottanta, continuando ad essere diffidente sui 

rapporti con l’Iran in considerazione del loro avvicinamento in campi come la tecnologia degli 

armamenti e l’energia7. Mantenendo pubblicamente una posizione neutrale, la Cina aveva fornito 

sostegno alla Repubblica islamica durante il conflitto con l’Iraq del 1980-19888. 
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La posizione del GCC nei confronti della Cina è poi cambiata considerevolmente nel corso 

degli anni: nel 1993 una visita nei Paesi del Golfo di Li Lanqing, vice premier cinese, ha segnato 

l’inizio della cooperazione energetica9. 

Negli anni 2000, l’impegno economico del GCC con la Cina ha apportato un certo equilibrio 

alla politica iraniana di Pechino10. Dal 2001 sia l’Arabia Saudita che l’Iran sono diventati due elementi 

importanti nel rapporto della Cina con i Paesi del Golfo11, entrambi con un ruolo rilevante nella BRI.  

Pechino ha sinora evitato coinvolgimenti in dispute e conflitti regionali, ma la crescente rivalità 

saudita-iraniana negli ultimi due decenni ha reso sempre più difficile bilanciare le relazioni con 

entrambi. Oltre a stabilire un partenariato strategico globale con l’Arabia Saudita12, la Repubblica 

popolare ha perseguito una partnership strategica con l’Iran che comprende diversi settori come 

finanza, agricoltura, telecomunicazioni, porti e ferrovie. In cambio la Cina riceverà petrolio iraniano 

fortemente scontato per i prossimi venticinque anni13. 

Questo accordo era stato proposto per la prima volta dal Presidente Xi Jinping durante una 

visita di Stato in Iran nel 2016, dopo la firma del Joint Comprehensive Plan of Action del 2015, ma 

fu sospeso durante la presidenza Trump che ha poi ritirato gli Stati Uniti dal JCPOA nel maggio 

2018, adottando nei confronti di Teheran la politica di massima pressione. La proposta cinese è 

stata poi firmata nel 2021, dopo l’elezione di Joe Biden e negli ultimi mesi della presidenza 

Rouhani14. L’accordo, entrato nella fase operativa con la presidenza Raisi, ha sollevato le 

preoccupazioni dell’Arabia Saudita: Riyadh ritiene che i suoi interessi securitari non vengano presi 

in considerazione, dato che i proxy sostenuti dall’Iran, come gli Houthi in Yemen, continuano ad 

effettuare degli attacchi.  

La Cina ha sostenuto i nuovi negoziati per il JCPOA, ripresi sotto la presidenza Raisi e tuttora 

in corso, e collabora per il loro ripristino. Tuttavia, qualsiasi accordo che non affronti le attività 

regionali destabilizzanti dell’Iran potrebbe trascinare Pechino in un conflitto tra due dei suoi principali 

alleati strategici nel Golfo. 

La pandemia ha offerto alla Cina l’opportunità di incrementare la sua influenza reagendo 

rapidamente: i Paesi del GCC inizialmente hanno inviato forniture sanitarie alla Cina, ma con il 

protrarsi della crisi i rapporti si sono invertiti. La diplomazia pandemica cinese ha conquistato gli Stati 

del Golfo, alle prese con conseguenze economiche e sanitarie15, come uno strumento di soft power 

per consolidare ulteriormente la sua presenza nei Paesi in cui persegue influenza diplomatica ed 

economica per soppiantare i rivali occidentali.  

All’inizio del 2021, il Ministro degli Esteri della Repubblica Popolare cinese Wang Yi si è recato 

in visita in sei Paesi del Medio Oriente, tra cui Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Bahrain e Oman16. 
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La visita in Arabia Saudita non è stata importante solo per le partnership energetiche e 

commerciali, ma ha evidenziato il sostegno politico saudita all’approccio cinese nello Xinjiang.  

Gli Emirati Arabi Uniti, come, hub commerciale regionale e principale esportatore di petrolio 

verso il mercato asiatico, controllano l’accesso ai principali punti di accesso marittimi nell’Oceano 

Indiano, nel Corno d’Africa e nel Mar Rosso, rendendo Abu Dhabi un partner indispensabile per 

Pechino17. I legami tra i due Paesi riguardano commercio, energia, salute globale e diplomazia dei 

vaccini, con gli Emirati Arabi Uniti divenuti un centro di produzione per il vaccino Sinopharm18. 

La Cina mantiene una piccola base a Gibuti, con 400-1.000 soldati che forniscono supporto logistico 

per le operazioni antipirateria nel Golfo di Aden e programmi umanitari in Africa19. 

La percezione del ritiro degli Stati Uniti dalla regione ha spinto gli Stati del CCG a diversificare 

i loro partenariati di sicurezza e i fornitori di armamenti.  

La Cina ha cercato di svolgere un ruolo di fornitore di sicurezza attraverso l’esportazione di 

tecnologia di difesa. Un rapporto del 2019 sulla cooperazione Arabia Saudita-Cina per sviluppare 

missili ha provocato un notevole dibattito a Washington, anche se l’Arabia Saudita acquista solo una 

piccola parte delle sue forniture di armi dalla Cina20 e per l’accesso alla tecnologia dei missili balistici 

solo quando gli Stati Uniti sono disposti a fornirla21. Il Congresso ha messo in guardia l’Arabia 

Saudita riguardo gli acquisti di armi da Russia e Cina, mentre l’amministrazione Trump ha usato 

questo elemento per aumentare le vendite di armi al regno saudita22. 

Anche il rapporto degli EAU con la Cina ha allarmato Washington che avrebbe preferito 

l’esclusione della società Huawei dalla rete 5G e una limitazione della cooperazione di difesa con il 

Paese: il Congresso ha quindi introdotto il “Monitoring China-UAE Cooperation Act”23. La reazione 

degli EAU è stata il congelamento dell’accordo sugli F35 e l’acquisto di un jet da combattimento 

Rafale di fabbricazione francese chiarendo le loro molteplici opzioni per l’approvvigionamento della 

difesa. 

Sia il principe ereditario degli Emirati Arabi Uniti, Mohammed bin Zayed, che il principe 

ereditario dell’Arabia Saudita, Mohammad bin Salman, godevano di uno stretto rapporto con 

l’amministrazione Trump, non è così con il Presidente Biden. Pechino invece gode di continuità di 

leadership e politiche, presentandosi come un partner affidabile nel lungo termine.  

Gli Stati Uniti continuano ad essere il principale fornitore di sicurezza nella regione: detengono 

la base aerea di al Udeid in Qatar, ampliata nel 202124; Manama, in Bahrein, è la base della Quinta 

Flotta degli Stati Uniti e del Comando Centrale delle Forze Navali degli Stati Uniti, CENTCOM25; 
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negli Emirati Arabi Uniti, gli Stati Uniti sono presenti nella base aerea di Al Dharfa, utilizzata per il 

lancio di missili Patriot per difendere gli EAU dagli attacchi Houthi nel 202226.  

Il successo dei progetti della BRI nella regione comporterà un impegno politico più stretto, che 

la Cina ha a lungo evitato27, ma sarà difficile sviluppare relazioni più strette con l’Arabia Saudita e 

mantenere allo stesso tempo relazioni strategiche ed economiche con l’Iran28. La domanda di 

capitale cinese nella regione è molto elevata poiché varie monarchie del GCC cercano di attuare i 

loro progetti di “Vision” per sviluppo economico e diversificazione.  

Così come la Cina dovrà bilanciare attentamente le relazioni con Arabia Saudita e Iran, i Paesi 

del GCC dovranno esercitare un accurato bilanciamento dei loro rapporti tra Cina e Stati Uniti. 
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